
DELIBERA N.  22 DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 28 / 02 / 2019 

 

 

 

OGGETTO: REGOLAMENTO CONSUMAZIONE PASTO DOMESTICO. 

 

 

PREMESSA 

Il pasto fornito dai genitori e consumato da alunni/e a scuola, costituisce un’estensione dell’attività di 

preparazione alimentare familiare auto gestita, pertanto è un’attività non soggetta  alle imposizioni 

delle vigenti normative in materia di igiene dei prodotti alimentari e delle imprese alimentari e relativi 

controlli ufficiali (reg. C.E. n.178/2004, C.E. n. 852/2004 n. 882/2004), a forme di autorizzazione sanitaria 

né a forme di controlli sanitari e ricade completamente sotto la sfera di responsabilità dei genitori 

dell’alunno/a. 

Il consumo dei pasti di provenienza diversa dalla mensa scolastica, da consumarsi a scuola, deve 

garantire la conservazione in ambienti a temperature idonee in modo da evitare contaminazioni o 

deterioramenti degli stessi.  

 

 

REGOLAMENTO 

 

Le famiglie richiedenti la fruizione da parte dei figli del pasto domestico, avanzeranno la richiesta di 

esonero dalla Mensa comunale, alla Segreteria della scuola presso l’ufficio alunni. Prenderanno visione 

del Regolamento e firmeranno la liberatoria per l’assunzione di responsabilità sull’introduzione a mensa 

di cibi non centralmente controllati, onde evitare il rischio di contaminazione. 

 

 

1. Il regolamento per la fruizione del pasto da casa avrà valore dal giorno della pubblicazione sul 

sito Web d’Istituto – Sezione Regolamenti - come deliberato dal Consiglio di Istituto in data 

28/02/2019. Il Consiglio si riserva di apportare le dovute modifiche in relazione a nuovi dettami 

normativi o a miglioramenti necessari all’ottimizzazione del servizio mensa. 

2. Nella preparazione e conservazione dei cibi, le famiglie dovranno attenersi scrupolosamente alle 

modalità igienico-sanitarie per la corretta fruizione del pasto alternativo da parte dei figli. 

3. Gli alunni con pasto domestico consumeranno il cibo portato da casa insieme ai compagni di 

classe. 

4. Il pasto domestico dovrà attenersi rigorosamente ai parametri igienico-sanitari di preparazione, 

conservazione e nutritivo-alimentari per il corretto apporto energetico in risposta alle esigenze di 

sviluppo. Sarà pertanto un pasto equipollente a quello servito dalla mensa scolastica, così 

consigliato negli ingredienti: 

a. Alimenti sani e controllati equivalenti ad un primo e ad un secondo piatto 

b. Verdura cotta o cruda 

c. Frutta fresca 

d. Bevanda acqua naturale 

 

Non sono ammessi succhi di frutta o bibite, panini, pizza, merendine, cibi fritti e untuosi, patatine fritte, 

snacks, o simili. 

 

PREPARAZIONE CONSERVAZIONE E CONSUMO DEI CIBI E DELLE BEVANDE 

 

• Nella preparazione e conservazione dei cibi le famiglie si atterranno scrupolosamente alle 

modalità igienico- sanitarie per la corretta fruizione del pasto domestico da parte dei figli. 

• Il pasto portato da casa dovrà essere composto da alimenti non facilmente deteriorabili e che 

non richiedano di essere riscaldati né conservati in frigo. 



• La scuola non può garantire la refrigerazione e il riscaldamento dei pasti.  

• Dovranno essere forniti cibi adeguati all’età dei bambini, privi di elementi di scarto, (spine, ossi 

…) già porzionati o porzionabili autonomamente dal minore, senza l’ausilio dei docenti, onde 

evitare difficoltà e contaminazioni. 

• Dovranno essere forniti esclusivamente bevande e cibi in contenitori di materiale infrangibile 

che abbiano i requisiti della conservazione alimentare; è tassativamente vietata la fornitura di 

cibo in contenitori di vetro e in scatola metallica con sistema di apertura e copertura, che 

costituisca rischio di lesione da taglio o comunque di pericolo per sé o per altri. 

• Tali contenitori potranno esser riposti all’interno di contenitori per alimenti separati dallo zaino 

contenente i libri e saranno conservati a cura dell’alunno /a. Tali contenitori, come tutto il 

materiale fornito, dovranno essere contrassegnati da nome, cognome, classe e sezione 

dell’alunno/a. 

• Tutto il necessario per il coperto, in materiale infrangibile, (bicchiere, piatti, posate, tovaglioli, 

tovaglietta, preferibilmente monouso) è a carico delle famiglie; tale materiale sarà poi ritirato e 

riposto (non lavato) nei contenitori oppure gettato negli appositi contenitori se monouso, in 

entrambi i casi a cura del minore. 

• Se il minore viene munito di coltello, questo dovrà essere esclusivamente di plastica e con punta 

arrotondata 

• Per motivi di sicurezza, è vietato introdurre a scuola apparecchiature personali per la 

refrigerazione e o il riscaldamento del pasto.  

 

 

 

RESPONSABILITA’ DELLA SCUOLA 

 

Nel pasto portato da casa, la consumazione dei cibi è in regime di auto somministrazione.  

La scuola si impegna quindi a fornire il supporto educativo e la vigilanza, da parte dei docenti in servizio 

durante la consumazione del pasto domestico, adottando precauzioni analoghe a quelle adottate nella 

somministrazione dei cosiddetti “pasti speciali”. 

La scuola, non avendo la possibilità di garantire le stesse condizioni igienicosanitarie che la refezione 

comunale è tenuta ad assicurare e, di conseguenza, l’eliminazione dei rischi connessi, declina ogni 

responsabilità in ordine alla qualità e alla conservazione dei cibi forniti dalle famiglie.  

La scuola non dispone di spazi e mezzi idonei e di personale specializzato a garantire la corretta 

conservazione dei cibi in termini igienico sanitari e, pertanto, non si assume la responsabilità della 

stessa. Il cibo portato da casa non potrà essere refrigerato né riscaldato a scuola in alcun modo.  

Il personale scolastico non è autorizzato a fornire cibi agli alunni. 

Il Comune si farà carico di tutta la pulizia dello spazio tramite il personale addetto al servizio di refezione 

scolastica o con altri soggetti individuati, ad eccezione del personale ATA. 

 

 

RESPONSABILITA’ DELLE FAMIGLIE 

 

Gli alunni non potranno effettuare scambi di alimenti con i compagni per evitare il manifestarsi di 

eventuali forme allergiche anche gravi. 

Le famiglie sono pertanto tenute ad istruire adeguatamente il proprio figlio sul divieto di condividere il 

cibo portato da casa con i compagni. 

 

Nell’interesse primario della salute dei bambini, è essenziale che vengano assicurate idonee condizioni 

igieniche degli alimenti consumati ed il giusto apporto di nutrienti e calorie e che le famiglie assumano 

piena coscienza e piena responsabilità di questi due fattori. 

 

Dal punto di vista della sicurezza igienica, dovranno essere utilizzati esclusivamente alimenti non 

deperibili (che non abbiano necessità di essere conservati in frigorifero), in grado di restare per alcune 



ore a temperatura ambiente all’interno di zaini, cartelle o borse. Dovranno essere anche 

adeguatamente protetti in idonei contenitori o involucri per evitare la contaminazione dell’ambiente 

esterno e di sostanze non alimentari.  

Dovranno essere forniti ai bambini: tovaglioli, bicchiere, posate e tutto l’occorrente per consumare il 

pasto, anche adeguate tovagliette, su cui poggiare le stoviglie per il consumo degli alimenti, in modo da 

non essere posti a diretto contato con le superfici dei banchi o dei tavoli. 

E’ vietato far portare agli alunni bottigliette o contenitori in vetro.  

L’alunno che usufruisce del pasto domestico, deve portarlo già all’inizio delle attività didattiche,  

non è ammessa, durante la mattinata, l’introduzione dello stesso da parte dei genitori o delegati, 

fatto salvo per casi eccezionali.  

 

 

DIVIETO DI REGIME MISTO 

Per motivi educativi ed organizzativi, non è consentito adottare un regime misto, ovvero scegliere se 

usufruire della mensa scolastica o portare il pasto da casa, durante il corso dell’anno scolastico.  

 

 

REVOCA ALLA FRUIZIONE DEL PASTO DOMESTICO 

 

E’ facoltà del dirigente scolastico revocare l’autorizzazione alla fruizione del pasto domestico in caso di 

inosservanza/mancato rispetto del presente regolamento reiterato nel tempo. 

La revoca riguarderà il singolo alunno inadempiente che, a seguito di tre richiami scritti da parte del 

dirigente scolastico, non sarà più autorizzato alla consumazione del pasto domestico e potrà aderire al 

servizio mensa o essere prelevato dal genitore per il tempo strettamente necessario alla consumazione 

del pasto a casa (un’ora) nell’orario stabilito dalla scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

 

 

                                                                                             



         AL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         dell’Istituto Comprensivo “Comenio” Scoppito 

 

 

MODULO DI RICHIESTA PER IL CONSUMO DEL PASTO DOMESTICO E  

ATTESTAZIONE LIBERATORIA PER CIBO PORTATO DA CASA 

 

I sottoscritti ______________________________________________________________________ 

genitori dell’alunno/a ______________________________________________________________ 

frequentante la scuola ___________________________________ classe _________ sezione ____ 

 

CHIEDONO 

 

che il/la proprio/a figlio/a possa avvalersi del pasto portato da casa  

 

dal _ _ / _ _ / _ _ _ _ al _ _ / _ _ / _ _ _ _ . 

 

DICHIARANO 

• di aver preso visione e di accettare integralmente il Regolamento Consumazione Pasto 

Domestico deliberato dal Consiglio di Istituto in data 27/02/2019; 

• di assumersi ogni responsabilità relativa a preparazione, introduzione, conservazione e 

consumazione del pasto domestico, nonché alla qualità e alla igienicità degli alimenti introdotti 

nell’Istituto scolastico; 

• di assumersi ogni responsabilità relativamente alle caratteristiche educative, nutrizionali ed 

igieniche del pasto domestico, fornendo al proprio figlio le opportune indicazioni sul corretto 

consumo dello stesso; 

•  di essere a conoscenza che l’alunno/a dovrà avere il pasto con sè al momento dell’ingresso a 

scuola. Non sarà consentito portare i pasti a scuola durante l’orario scolastico; 

• di impegnarsi a vietare al proprio figlio lo scambio di cibo con altri alunni, onde evitare conflitti di 

responsabilità, eventuali contaminazioni e potenziali problemi di salute in ordine alle intolleranze 

alimentari e alle allergie; 

• di provvedere in proprio a fornire al proprio figlio tutto il materiale necessario al consumo del 

pasto, come meglio specificato nella sezione “responsabilità delle famiglie” del suddetto 

Regolamento. 

 

I sottoscritti genitori 

SOLLEVANO 

da ogni e qualsiasi responsabilità l’Istituto, il personale addetto al servizio mensa e tutto il personale 

scolastico, assumendola in proprio, per qualità, preparazione, introduzione, conservazione e 

consumazione del cibo confezionato a casa, portato a scuola e consumato dal proprio/a figlio/a e/o 

eventualmente anche dai compagni, durante la pausa pranzo.  

 

Il padre _____________________________________ 

La madre ____________________________________ 

 

Scoppito, _ _ / _ _ / _ _ _ _  

 

Si allega copia del documento di riconoscimento di ognuno dei firmatari. 

 

 


